
COMUNICATO STAMPA 
 

Per la Giornata Mondiale del Malato  
alla Piccola Casa di Torino convegno  

su «Disuguaglianza e Salute mentale»  
con l’inaugurazione del nuovo  

Centro di Chirurgia Ambulatoriale Complessa  
dell’Ospedale Cottolengo 

 
Venerdì 13 febbraio 2026 dalle ore 9.30 alle 13 
 

Venerdì 13 febbraio 2026, dalle ore 9.30 alle 13 presso la sala Fratel 

Luigi Bordino della Piccola Casa-Cottolengo di Torino (via Cottolengo 

17), si terrà il convegno sul tema della XXXIV Giornata Mondiale del 

Malato, «La compassione del Samaritano: amare portando il dolore 

dell’altro». 

 

Portano il loro saluto: 

 

• Padre Carmine Arice, Padre generale della Piccola Casa della 

Divina Provvidenza 

• Federico Riboldi, Assessore alla Sanità della Regione 

Piemonte 

• Carlo Picco, Direttore generale dell’ASL Città di Torino 

• Don Paolo Fini, Responsabile della Pastorale della Salute 

dell’Arcidiocesi di Torino 

• Gian Paolo Zanetta, Direttore generale dell’Ospedale 
Cottolengo 

 

Introduce i lavori Padre Carmine Arice 



Segue la Lectio magistralis del Prof. Alberto Siracusano, 

Presidente del Consiglio Superiore di Sanità, sul tema «One mental 

health e povertà virtuale. Disuguaglianza e salute mentale». 

Al termine del convegno avranno luogo la benedizione e 

l’inaugurazione del nuovo Centro di Chirurgia Ambulatoriale 
Complessa presso l’Ospedale Cottolengo (via Cottolengo 9), che 

entrerà in funzione nelle prossime settimane.  

 

«Il convegno», sottolinea il Padre generale della Piccola Casa Padre 

Carmine Arice, «mette al centro il fenomeno della fragilità mentale 

in costante aumento nel nostro Paese, in particolare in relazione al 

crescere della povertà. Il Presidente del Consiglio Superiore di 

Sanità, Prof. Siracusano, parlerà sul tema della Giornata Mondiale 

del Malato, in rapporto alle persone con problemi di salute mentale. 

Le patologie della mente rappresentano, infatti, una delle nuove 

emergenze di oggi, una sorta di pandemia nascosta. L’auspicio è 
quello di giungere a una completa apertura in tal senso».  

 

Il nuovo Centro di Chirurgia Ambulatoriale Complessa  

 

L’opera, al primo piano dell’Ospedale Cottolengo, rientra nel 

programma complessivo di riorganizzazione, ristrutturazione e 

miglioramento del presidio ospedaliero attraverso un piano 

quinquennale (2025-2030).  

 

I lavori consegnano due nuove sale operatorie per gli interventi 

qualificabili nel setting di chirurgia ambulatoriale complessa relativi 

principalmente alle specialità di oculistica, ortopedia e, più in 

generale, di piccola chirurgia con un importante investimento su 

impiantistica e tecnologie all’avanguardia.  



L’investimento è stato realizzato anche grazie al sostegno della 

Fondazione Compagnia di San Paolo. La Piccola Casa ringrazia 

sentitamente a nome dei malati.  

 

«La nuova area dedicata alla C.A.C.», sottolinea il Direttore generale 

dell’Ospedale Cottolengo Avv. Gian Paolo Zanetta, «si pone 

l’obiettivo di dedicare questo spazio specifico dell’Ospedale ad 
accogliere i pazienti candidati a sottoporsi ad interventi, come ad 

esempio la cataratta, le varici, il tunnel carpale. Interventi che non 

richiedono un pernottamento e che si caratterizzano per delle 

significative liste di attesa a livello territoriale». 

 

Il progetto ha avuto il sostegno istituzionale della Regione 

Piemonte, della Città di Torino e dell’ASL Città di Torino.  

 

Per informazioni: www.ospedalecottolengo.it  

 
 
Torino, 9 febbraio 2026 
 
 
 
 

http://www.ospedalecottolengo.it/

